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DI MATTEO Lurr

U n pome che irrompe nello spazio u-
nonìmo t.li un parco dello shopping
e che unisce territorio, attività com-

merciuli e parrocchia. È una «missione» tan-
fo nuova quanto unica e affascinante quel-
ia che prenderà corpo sabato prossimo. 11
settembre, nella /.una sud di Caianzaro con
la dedicazione della nuova chiesa dedicata
a ,san Massirniì iano Kolbe all ' interno dell 'a-
rea ilei paico commerciale «Le Puntane». Li-
na sfida che unisce in sé bisogni, entusiasmi,
progetti e disponibilità di numerosi sogget-
ti. «Il nuovo complesso parrocchiale-spie-
ga l'arcivescovo di Catanzaro-Squillace,
monsignor Antonio Ciiiberti - offrirà i suoi
servizi pastorali a lutti i lavoratori delle va-
rie attiviti) commerciali, ai visitatori e so-
prat tut to agli abi tant i della zona. È un se-
gno della sollecitudini* per le anime che è il
compito essenziale della Chiesa».
A spiegare it significato dell'evento è don
Giovanni Scarpino, il sacerdote che guida la
parrocchia già esistente dal 2001, ma fino-
ra priva di una chiesa in grado di soddisfa-
re i bisogni della comunità: «È un'occasio-
ne grande per questa giovane comunità -
nota il parroco -, nata come risposta ai bi-
sogni spirituali della popolazione nella pe-
r i f e r i a sud di Catanzaro, originariamente
terri torio dedicato all'agricoltura. In segui-
lo allo sviluppo urbanistico negli anni '80 LI
servizio pastorale è stato alfkiato ai Praii
Francescani Conventuali. L'Eucaristia veni-
va celebrata in luoghi di provvisorietà e nel-
le case, poi in unti stanza ricavata al pian ter-
reno di una vecchia scuola. Oggi nella zona
vivono circa 1800 persone».
La cosu u/,ione della chiesa, con la nuova ca-
sa canonica, è stala resa possibile dui pro-
pricutri del parco commerciale, anche gra-
fie agli accordi con il Comune. L'architettu-
ra fonde il modello romanico con soluzioni
moderne consentile dai nuovi materiali: il
campanile, di linea iradi/.ionale, è in vetro,
come in vetro sono la copertura e le pareli
perimetrali dell'abside. La pala d'altareè co-
s t i tu i t a da una vetrata re irò i limili nata rap-

In due diverse sezioni M progetto della chiesa che sorgerà nel parco commerciale di Catanzaro
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In un'area commerciale di 20 ettari destinati agli
acquisti sabato prossimo Ciiiberti dedicherà a san
Kolbe la nuova chiesa per le esigenze di abitanti,
visitatori e lavoratori dei numerosi punti vendita

Calamaro, una parrocchia
nel parco dello shopping
presentante san Massimiliano Kolbe in pre-
ghiera davanti al roveto ardente. aJ cui in-
terno è collocalo il tabernacolo.
«La costruzione del parco commerciale ha
migliorato la vita del quartiere, che per lun-
ghi anni ha sofferto per la posizione perife-
rica priva di servizi - racconta don Scarpi-
no-. Sono cerio che la nuova struttura par-

rocchiale nell'area del parco commerciale
segnerà un'attenzione particolare per i fe-
deli. Da sempre si predica che bisogna u-
scire dalla sagrestie per annunciare nelle
piazze e per le strade il Vangelo. Il parco di
20 ettari è frequentato da circa 10 mila visi-
latori al giorno ed o doveroso pensare ad
un'assistenza spirituale. Anche i quasi mil-

le lavoratori del parco commerciale potran-
no partecipale prima dell'apertura alla Mes-
sa».
A chi gli chiede se non ci sìa il rischio eli
confondere la chiesa con un «esercizio com-
merciale», il parroco risponde: «Tanti sono
i rischi nella pastorale ordinaria. Già il fatto
di interrogarsi su questo problema è una

forma per trovare una risposta concreta. La
Chiesa, anche attraverso un rinnovamento.
è chiamata a calarsi pienamente nell'ora at-
tuale della storia. II fatto stesso che il com-
plesso parrocchiale non è oH' inlerno del
centro commerciale, ma nell'area del parco
- soliolinca don Scarpino -, definisce una
realtà che non ha nulla a che tare con un e-
sercixio commerciale. La parrocchia sarà
sempre aperta nell'arco di t u t t a la giornata
per consentire a lulli i fedeli una partecipa-
zione viva, personale e comunitaria».
Tra le sfide che attendono la comunità è il
suo parroco anche quella di studiare «gli o~
rari e i giorni per consentire una partecipa-
zione attiva alia vita della parrocchia». An-
che con l 'aiuto di a l t r i sacerdoti, conclude
Scarpino, «verranno curali in particolare ii
servizio di accoglienza, l'animazione litur-
gica, con una catechesi organica, sistema-
tica e permanente che formi le coscienze e
aiut i soprattutto i giovani ad essere i prota-
gonisti de! domani».


